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Venerdì 21 aprile 2000 8 LECRONACHE l’Unità

ROMA Oggi il via ai sette giorni di
fuoco per il traffico sulle strade ita-
liane. Il grosso dell’esodo è previsto
per oggi, in concomitanza con la
chiusura degli uffici; sabato 22, tut-
ta la mattinata è a rischio; lunedì
24, per la gita fuori porta della Pa-
squetta; martedì 25, per il rientro
dalle festività; sabato 29, per la par-
tenza del ponte del Primo Maggio,
e l‘ 1 e 2 maggio. Rispetto agli esodi
estivi, rilevano alla Polstrada, non
sono previsti spostamenti nottur-
ni.

Le prime prove di esodo ci sono
state già ieri. Su strade, autostrade e
raccordi, soprattutto al nord, si so-
no registrate le prime code. Se ieri
chi si è messo in viaggio ha dovuto
ancora fare i conti con la presenza
ingombrante di camion e Tir, da
oggi pomeriggio e fino a martedì
prossimo i giganti della strada viag-
geranno solo di notte. Ieri code si
sono registrate sulle Autostrade dei
laghi A8 e A9 in direzione sud,

mentre la situazione sulla tangen-
ziale ovest di Milano è stata quasi
caotica, con 8 km di coda verso i
laghi. Molti arrivi al valico auto-
stradale Chiasso Brogeda e flussi a
fisarmonica. In Liguria traffico in-
tenso e code sull’A7 Milano-Geno-
va e 8 Km di coda per incidente
sull’A10 vicino Varazze, verso Sa-
vona. In Piemonte code sulla tan-
genziale sud di Torino in uscita
verso l’A21 per raggiungere l’Auto-
starda del sole. Traffico pesante an-
che in Veneto: sulla tangenziale di
Mestre verso Trieste. Code per dif-
ficoltà di immissione sull’A22 del
Brennero verso sud. Sull’Autosole,
8 km di coda tra Barberino e Firen-

ze nord, mentre diversi incidenti
hanno rallentato il traffico, provo-
cando anche code tra Firenze e Ro-
ma. Sulla Salerno-Reggio Calabria,
13 Km di coda tra il raccordo Saler-
no-Avellino e Battipaglia verso sud
per traffico intenso. Un’ora di atte-
sa a Villa San Giovanni.

Sulle strade comunque vigileran-
no 5.000 pattuglie e agenti anti-cri-
mine e la task force dell’Aci con
3.400 mezzi di soccorso. Per chi de-
cide invece di spostarsi in treno, e
si pensa che saranno molti gli ita-
liani che sceglieranno questo mez-
zo di trasporto, le Ferrovie dello
stato hanno messo su rotaia ben
150 treni straordinari lungo la di-

rettrice Nord-sud con particolare
attenzione ai collegamenti tra le
grandi città del centro nord (Tori-
no, Milano, Venezia e Roma) e il
sud (Puglia, Calabria, Sicilia) e vice-
versa. Anche sui collegamenti in-
ternazionali sono operativi 50 treni
straordinari.

L’attività della Polizia Stradale
sarà rivolta a far rispettare soprat-
tutto i limiti di velocità. «In tal
senso - riferiscono - ci sarà il massi-
mo dispiegamento dei misuratori
di velocità, tra Autovelox e Telela-
ser. Quest‘ ultimo, impiegato da
più di un anno, consente di rileva-
re la velocità del veicolo in avvici-
namento già con 800 metri di anti-

cipo per poter consentire alle pat-
tuglie di bloccare il veicolo che ha
commesso l’infrazione». Sotto mira
anche le condizioni psicofisiche
dei conducenti sia sul fronte del-
l’alcol che delle sostanze stupefa-
centi. «Un’attività preventiva - sot-
tolineano alla Polstrada - soprattut-
to per quanto concerne gli sposta-
menti serali e notturni, per i quali
ci sarà un’attenzione particolare».
Di giorno, a controllare il traffico ci
saranno anche undici elicotteri
della Polizia di Stato ai quali spette-
rà il compito di segnalare l’insorge-
re di problemi alla circolazione e,
in caso di ingorghi non raggiungi-
bili con le pattuglie, di trasportare
gli agenti direttamente sul luogo
interessato da particolari condizio-
ni di viabilità. Sotto controllo an-
che gli automobilisti che imboc-
cheranno le autostrade, soprattutto
per quanto riguarda l’uso delle cin-
ture di sicurezza, ma anche la siste-
mazione dei pacchi e i documenti.

TRAFFICO

Sette giorni di fuoco sulle strade
150 treni straordinari
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Un muro
di azalee
sulla scalinata
di Trinità
dei Monti

Pasqua in movimento
Istruzioni per l’esodo
Iniziata ieri la marcia di massa verso le vacanze
Le opportunità di svago per chi resta in città
ROMA Quest’anno gli italiani hanno giocato
d’anticipo e già ieri è iniziata in massa la marcia
verso le vacanze, con le tradizionali code lungo le
autostrade. Ciò, spiegano al Cciss, lascia sperare
che oggi, la classica giornata campale dell’esodo,
il traffico possa essere più scorrevole del solito.
Polizia stradale e carabinieri sono schierati in for-
ze, con l’ausilio anche di mezzi aerei, per control-
lare che tutto proceda in sicurezza. Nel mirino co-
me sempre c’è l’alta velocità. La Polstrada ha an-
nunciato lo schieramento di tutte le apparecchia-
ture autovelox disponibili. Inoltre controlli severi
ai caselli per chi non allaccia le cinture di sicu-
rezza.

Ai confini con gli altri Paesi il traffico è stato in-
tenso in ingresso ed uscita. Aeroporti e stazioni
ferroviarie delle città d’arte hanno visto transitare
quasi tre milioni di turisti stranieri. Un vero boom.
Ma a prendere d’assalto località marittime, città
d’arte, monti e laghi, nonostante il tempo incer-
to, anche milioni di italiani. Il traffico scemerà sa-
bato pomeriggio, quando tutti si metteranno al
lavoro per preparare il banchetto pasquale che fa
segnare un ritorno alla tradizione dell’agnello e
delle uova. Per chi sceglierà di trascorrere le va-
canze nel segno della cultura quest’anno troverà
aperti musei, aeree archelogiche e monumenti
domani, a Pasqua, Pasquetta e 25 aprile.

RELIGIONE

Oggi due Via Crucis
Il Papa al Colosseo
e quella anglicana

TURISMO

Arrivi stranieri, sarà boom
Due milioni di italiani all’estero
ROMA Pasqua all’insegna del
turista straniero. Saranno infat-
ti più di 2 milioni e mezzo gli
stranieri che sceglieranno l’Ita-
lia e le sue strutture ricettive
per le vacanze di fine aprile e
che spenderanno sul territorio
nazionale un gruzzolo di ben
2.100 miliardi. La stima viene
da Assoturismo Confesercenti,
in base ad un sondaggio su ope-
ratori delle strutture ricettive e
tour operator. I turisti in arrivo
nelle strutture ricettive italiane
si divideranno quasi equamen-
te tra italiani (51,8%) e stranie-
ri. Tra gli stranieri, quelli che
scelgono maggiormente il mar-
chio Italia sono i tedeschi (il
22% approfitterà delle strutture
ricettive nazionali) che si distri-
buiranno su tutto il territorio,
da nord a sud; gli statunitensi
(5,4%) scelgono soprattutto le
località turistiche del centro
Italia e delle isole; gli inglesi
(4,8%) si orientano verso il
nord-ovest, centro e isole; i
giapponesi (4,2%) prediligono
in particolare le regioni meri-
dionali e le isole.

«L’aumento dei flussi turistici

in Italia per il periodo pasquale
-ha detto Gaetano Orrico, presi-
dente di Assoturismo- testimo-
nia la buona salute del nostro
turismo soprattutto per le mete
d’arte, anche se la concomitan-
za con il Giubileo aveva creato
negli operatori aspettative più
ottimistiche». In totale i flussi
turistici in Italia, tra stranieri ed
italiani, aumentano del 2%. So-
no due milioni invece gli italia-
ni che hanno scelto di trascorre
la Pasqua all’estero.

Nonostante queste cifre, per
le vacanze pasquali stavolta si
spenderà meno degli altri anni
(la spesa attesa è di circa 2000
miliardi) e avrà la meglio il turi-
smo «fai da te», a modello fa-
miliare, staccato dalle agenzie e
dalle organizzazioni. La previ-
sione di «Telefono blu», l’sos
telefonico che raccoglie le se-
gnalazioni dei turisti per disagi
subiti durante viaggi (servizi
chiusi o non funzionanti, pub-
blicità non veritiere, eventuali
truffe o raggiri-contro i quali
offre l’assistenza legale dei pro-
pri legali). L’associazione co-
munica che il proprio centrali-

no 178.080808 il numero verde
gratuito, rimarrà aperto anche
durante le feste pasquali.

Proprio per garantire più si-
curezza e assistenza ai turisti c’è
chi si attrezza. A Firenze una
pattuglia composta da tre vigili
urbani per garantire maggiore
sicurezza ai turisti ed anche ai
cittadini è una delle novità del
«tourist help», due punti di
«servizio informazioni viag-
giante» del Comune dislocati
in zone strategiche della città,
Ponte Vecchio e piazza della
Repubblica, alla terza esperien-
za. Le due stazioni mobili - ha
spiegato il comandante della
Polizia municipale Andrea Se-
niga - saranno a disposizione
tutti i giorni, dalle 9 alle 19, fi-
no alla metà di ottobre per dare
indicazioni ed assistenza. «Le
stazioni mobili - ha detto il re-
sponsabile dellUfficio città si-
cura del Comune, Stefano Fi-
lucchi - che di notte vengono
sostituite dalla presenza delle
pattuglie dell’ottavo reparto
mobile, sono un segno del
coordinamento sul territorio in
ossequio alle direttive del Co-
mitato provinciale per l‘ ordine
e la sicurezza pubblica. Lobiet-
tivo - ha proseguito - è anche
quello di essere operativi in
quelle zone dove ci sono casi di
commercio abusivo, o altre ne-
cessità siano segnalate dai citta-
dini».

ROMA Sarannosempregliagnel-
li i protagonisti della tavola pa-
squale degli italiani. E secondola
Confagricoltura, la prossima do-
menica rappresenta proprio la
migliore occasione per rilanciare
lecarniovicaprine, icuiconsumi
lo scorso anno sono diminuiti
del 6%. Nel ‘99 le famiglie che
hannoconsumatoquestotipodi
carnesono state 11.400.000,con
un acquisto medio di 4,4 chilo-
grammiciascuna.

NellatradizionediPasquanon
possono però mancare le uova.
Solonel‘99quelleconsumateso-
no state 5 miliardi, con un incre-
mento del 12% rispetto al ‘98 ed
una spesa di circa 1.400 miliardi
di lire. Emerge quindi, evidenzia
l’associazione agricola, come gli
italianisianoattaccatiaiprodotti
tradizionali, ai quali dovrebbe
andare una grossa fettadella spe-
sa complessiva per il pranzo pa-
squale, stimata in circa 2.000mi-
liardi.

Ma le tavole degli italiani non
saranno tutte uguali. Ogni regio-
ne ha una propria tradizione cu-
linaria, sulla quale incidono so-
prattutto i gusti individuali. Per

chi non guarda molto alla linea,
la Confagricoltura propone un
menù a base di tagliatelle fatte
con i rossi d’uovo, fritti, focacce
salate e crostate di marmellate.
PerunaPasquadieteticainvecesi
inizia con una tazza di brodo di
carne, seguita da un risotto con
verdure, un coscio d’agnello,
un’insalata di gallinella ed una
crostata di pasta frolla con mar-
mellata.

Sulle tavole degli italiani que-
st’anno poi troveremo anche
5.500 tonnellate trauovadicioc-
colato e colombe artigianali per
un giro d’affari pari a circa 300
miliardi di lire. La stima viene
dalla Confartigianato che regi-
stra anche un aumento nel Sud
d’Italiadeidolciartigianalitipici,
legati alle tradizioni delle Regio-
ni italiane.Tra i16prodotti«tipi-
ci» preferiti in testa, per produ-
zione e consumo, ci sono la Sar-
degna e la Puglia con 7 dolci arti-
gianali, seguite dalla Sicilia e dal-
l’EmiliaRomagna.

Per la Confartigianato le 16
specialità pasquali tipiche da sal-
vare oltre agli altri 16.657 pro-
dotti agroalimentari «a rischio»,

figurano i «canestrelli» della Li-
guria, le «fugazze» di Treviso, la
«pagnotta pasquale» di Forlì e la
«focaccia» di Bagno di Romagna
chevienedonatacomesegnobe-
neugurante, la «pizza di Pasqua»
di Fano, la «torta salata» del La-
zio, il «casatiello», dolce salato
napoletano, e idolci tipicidiLec-
ce come «l’agnello pasquale», la
«pasta di mandorle» e i «taralli».
Nelle due isole, invece, 4 dolci ti-
pici sardi: casadinas, pistokked-
dos, ricottine e tiricche mentre
«da salvare» inSicilia la«cassata»
ela«pastareale».

Come ogni anno il banchetto
abasediagnelloèaccompagnato
dalle polemiche animaliste. In
compagniadiQuirino,Romoloe
Spartaco, tre agnelli di pochime-
si salvati prima di diventare il
piatto principale del pranzo pa-
squale, la Peta (People for the
ethical treatment of animals)
lanciaun appelloperunaPasqua
animalista.

«Chiediamo agli italiani di ri-
nunciareallacarnediagnelloper
la festa di domenica - è l’invito
del rappresentante italiano della
Peta, Walter Caporale, rivolto
dalla centrale piazza Cavour di
Roma, in cui è stato allestito un
rudimentale recinto per i tre ani-
mali - inquestomodosipotràfer-
mare il massacro di un milione e
mezzo di agnellini destinati a
morirenelnostroPaesepersanti-
ficarelaPasqua».

TENDENZE ALIMENTARI

Agnelli e uova per il banchetto
Torna in tavola la tradizione

ROMA Quattordici stazioni se-
condola tradizionecristianame-
dievale,e itestidellemeditazioni
scritti dal Papa in persona carat-
terizzeranno la Via Crucis che
Giovanni Paolo II presiederà
questaseraalColosseo.Perilrito,
uno deipiùsuggestividelcattoli-
cesimo, è prevista la partecipa-
zione di circa quarantamila per-
sonee la trasmissione inmondo-
visione. È la seconda volta, dopo
il giubileo dell’84, che papa Wo-
jtyla scrive di suo pugno i testi
che accompagnano la medita-
zione sul cammino di Gesù, fla-
gellatoecoronatodispine,conla
croce sulle spalle, verso il Calva-
rio dove saràcrocifisso, eda dove
sarà deposto nel sepolcro. Da
quando Paolo VI, nel 1964, hari-
pristinato la tradizione della via
crucis al Colosseo, i testi delle
meditazioni sono stati affidati a
diverse personalità, tra cui gli
scrittori Alighiero Chiusano e
Andrè Frossard, il poeta Mario
Luzi, il patriarca eucumenico di
Costantinopoli Bartolomeo I,
madre Anna Maria Canopi, ab-
badessa benedettinae lamonaca
protestanteMinkedeVries.

Il percorso su 14 stazioni - che
comprende quindi le tre cadute
di Gesù e l’incontro con la Vero-
nica che gli asciuga il volto con
un velo sul quale esso si imprime
echesaràtramandatonellatradi-
zionecristiana-èstatoripristina-
todaalcunianni,dopoesseresta-
to ridotto a dodici per rispetto al
testo evangelico. Da quando
Giovanni Paolo II è anziano e
malatononportapiùlacroceper
tuttelestazioni,mavieneaiutato
da alcuni fedeli di diversi Paesi. Il
ritocominciaalle21,15.

Ma oggi non ci sarà soltanto la
Via Crucis cattolica. Un’analoga
manifestazione si svolgerà stase-
raaRomanellaChiesaAnglicana
di«AllSaints» inviadelBabuino.
Questa rappresentazione della
Via Crucis, su testo di mons. En-
nio Francia con commento mu-
sicale di Helmut Laberer, è orga-
nizzata dall’associazione «Il
mondo della musica Roma
2000» in collaborazione col Co-
mitatoRomanoMessadegliArti-
sti.Arealizzarla18personetraat-
tori,musicisti,tecniciecoro.

CULTURA

Un lungo ponte per visitare i 103 musei aperti
ROMA In questo lungofinesetti-
mana di quattro giorni, che si
conclude con il 25 aprile, festa
dellaLiberazione, imusei italiani
resteranno tutti aperti. A Pasqua
e Pasquetta in particolare - ricor-
da il ministro Giovanna Melan-
dri - 103 musei, monumenti, ed
aeree archeologiche statali sa-
ranno aperti fino alle 23. Il mini-
stro lo ricorda soprattutto ai gio-
vani fra i 18e i 25 anni eagli inse-
gnanti che entrano nei musei
statali con uno sconto del 50%
sul biglietto. Da oggi un milione
di opuscoli con la lista dei musei
sononellestazionidiRomaeMi-
lano, all’aeroporto di Fiumicino,
nei punti di accoglienza dei turi-
sti (e anche al sito www.benicul-
turali.it). Ecco le mostre princi-
pali. Trento: al Museo di scienze

naturali (nei quattro giorni 9-
12,30 e 14,30-18) Diluvio Uni-
versale (la narrazione biblica fat-
ta arte; il diluvio più antico delle
prime testimonianze dell’era cri-
stiana nelle tavolette cuneiformi
della Mezzaluna Fertile; il mito
universale del diluvio; il diluvio
prossimo venturo; l’interpreta-
zione scientifica del diluvio).
Bergamo:all’AccademiaCarrara.
Caravaggio alla ricercadell’origi-
ne della sua pittura, della luce
nella pittura lombarda. Ci sono
40 dipinti di cui 15 Caravaggio
fra autografi e attribuiti (come
«Ragazzo morso da un ramarro, I
baridaFortWorth,Salome»).Per
il contesto, opere di Lomazzo,
Peterzano, Moroni, Moretto, Sa-
voldo,Lotto.AlMuseoCorrer(9-
19, chiusura biglietteria alle 17),

«Sciamani e dervisci dalle steppe
di Prete Gianni, sulla leggenda
medioevale del prete Gianni e
della sua lettera che parla di un
palazzo con uno specchioche fa-
cevavedere inogni luogo.Reper-
ti delle varie tradizioni religiose
del Kazakhstan, come legni zo-
roastriani,croci nestoriane su
ciottoli con iscrizioni del XII se-
colo. Parma: a Palazzo Pigorini la
più grande mostra fatta in Italia
sul visionario principe della tec-
nologia, Verne:l’ambiente stori-
co-sociale; i documenti inediti;
gli scritti apocrifi e i prodotti che
nesfruttavanolafortuna.

Roma:guerra di orari prolun-
gati fra gli impressionisti dell’Er-
mitageeMonet.AlleScuderiePa-
pali, nei quattro giorni, 9-23. Al
Vittoriano, per il maestro della

luce,9,30-20,30.Napoli:nelMu-
seo archeologico (che già vale il
viaggio) si è aperto il «Gabinetto
segreto», con circa 250 fra dipin-
ti,amuleti, bronzetti, terracotte,
sculture pompeiane, vesuviane,
che riproducono falli, genitali,
attisessuali. Materiale considera-
tooscenofinoagli anniSessanta.
Bisogna chiedere la visita al mo-
mento dell’acquisto del biglietto
(gruppi di 20 persone con guida
gratuita) . Per i minori di 14 anni
richiesta scritta dei genitori-ac-
compagnatori.

A Roma infine aperti anche i
Musei Capitolini. Non solo han-
no triplicato gli spazi, ma si sono
fatti sotterranei(sotto piazza del
Campidoglio e il Palazzo Senato-
rio, finoadaffacciarsisulForo)ed
hanno aperto una delle più belle

terrazze di Roma, quella diPalaz-
zoCaffarelli.Primaappannaggio
di invitati ufficiali, la terrazza è
aperta ai comuni visitatori dei
musei eainonvisitatoriperché il
nuovo Caffè Capitolino ha un
ingresso separato. I nuovi Musei
Capitolininonsono soltantocu-
stodi di alcune delle più belle
sculture antiche,ma sonodiven-
tati i musei delle due terrazze più
belle di Roma: quella di Palazzo
Caffarelli (davanti al Teatro di
Marcello, in mezzo alle cupole
delle chiese e del Pantheon) e
quella che si affaccia sul Foro Ro-
mano e il Palatino, con il Colos-
seo sullo sfondo. Si comincia dal
Palazzo Nuovo (a sinistra, guar-
dando Palazzo Senatorio al cen-
tro). La novità è sulla destra, a
scendere.Unagalleria,apertanel
1939-’40,maiusata(oraattrezza-
ta anche per i disabili) che si col-
lega al Palazzo dei Conservatori,
ed entra nelle viscere del Palazzo
Senatorio che ha inglobato fra
muraevolteiltempiodiVeiove.
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